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MagiCAD – Profilo aziendale

•ADN Partner – rete sviluppatori

•Ambienti Revit e AutoCAD

Autodesk Solution Associate

•Disponibile in 5 lingue

•Utenti in oltre 70 paesi

Più di 20.000 licenze in uso

•+140 dipendenti

•14M€ di fatturato nel 2017

•Parte del gruppo

TOP 5 globale nel settore AEC

Fondata nel 1983

•90% del mercato scandinavo

•Utilizzato in tutta Europa

•Forti in Russia, Cina

Leader in Europa per il MEP

•+250 produttori

•+1M prodotti disponibili

Il più grande database BIM per 

il MEP

•Uffici in Svezia, GB, Italia

•Partners in Europa, Russia, 

Cina, Medio Oriente, Asia

Headquarters in Finlandia
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L’edificio oggetto dell’intervento

 Progetto 10 Città (PJ 10 Città)

 Interventi di manutenzione 

straordinaria 

 Complesso di Tor Pagnotta 

nella città di Roma per conto 

della Telecom Italia SpA

 Adeguamento nuova 

immagine TIM



L’edificio oggetto 

dell’intervento
Destinazione d’uso:

 sala ristorazione e 

caffetteria 

 Edificio esistente

Dimensioni:

 500 mq

 hpiano: 4,5 m

 htot: 9,1m (max15 m)



Perché BIM

 Per creare edifici migliori ci vuole una collaborazione

migliore

 Non c’è alternativa alla digitalizzazione

 Anche in cantiere. La produttività del settore delle 

costruzioni migliorerà grazie ed attraverso la 

digitalizzazione



Perché BIM

Fonte: pwc - The 2012 industry digitization index



Perché BIM

BIM Whitepaper - MagiCAD



Perché BIM



Perché BIM
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Perché BIM - Collaborazione nel mep
 Strumenti di 

comunicazione
 Standard per i report dei problemi

 Mezzi per evidenziare criticità
(e.g. BCF)

 Servizi di comunicazione
(e.g. BIMcollab)

 Gestione cloud dei file

 Standard per la condivisione dei
modelli

 Accesso globale
(e.g. Autodesk BIM360)

 IFC

 Standard per la condivisione dei dati

 Utilizzato in diverse fasi del progetto
(e.g. simulazioni
energetiche, manutenzione, controll
o del modello)

It is all about 

COLLABORATION



Gli impianti

 HVAC

• impianto tutt’aria

 RIVELAZIONE INCENDIO E FUMI

• sistemi fissi automatici di rilevazione, di 

 segnalazione manuale e di allarme incendio

 IDRICOSANITARIO

 Cucina, bar, servizi

 ELETTRICO 

• Gruppo frigo a PdC: 2 compressori (28,9-31,6 kW), capacità raffred.to 93,9 kW, capacità risc.to 
111 kW

• UTA 1 a recupero entalpico del calore, ventilatore di mandata con portata 3000 m³/h. P 
ventilatori di 2,5 e 5kW

• UTA 2 a recupero entalpico del calore, ventilatore di mandata 5000 m³/h. Potenza ventilatori di 
3,5 e 6kW

• Recuperatore di calore a controsoffitto con riscaldatore elettrico post-riscald., ventilatore di 
mandata 3000 m³/h.

• Recuperatore di calore 3000 mc/h

• Ventilatore cassonato: max 3000 mc/h

• 2 aspiratori cassonati: 2000 e 3000 mc/h

• Rilevatori automatici d’incendio

• Punti di segnalazione manuale

• Centrale di controllo e segnalazione

• Apparecchiatura di alimentazione

• Dispositivi di allarme incendio

• Illuminazione

• Distribuzione

• Sicurezza

• Linee canali apparecchiature elettriche



14BIM Strategy - dal 

committente

LINEE GUIDA BIM

(UNI 8290-1:1981, PAS 1192-2:2013, BS 1192:2007, UNI 

11257:2007 e UNI 10951:2001)

• Template e Codifica di Progetto

• Classificazione 

• Struttura di Progetto

• Parametri

• Caratteristiche template
(Livelli, prospetti, planimetrie, browser, abachi, grigli

e

• LOD 300 – 350 (American Institute of Architects)



15BIM Strategy - dal 

committente

LINEE GUIDA FAMIGLIE DI COMPONENTI

• Standard impiegato

• Nomenclatura famiglie 

• Dimensioni dei file delle famiglie

• Versione delle famiglie Revit

• Classificazione

• Parametri (facility, LEED, di funzionamento)

• Virtual data construction

• Posizionamento connettori

• LOD

SPECIFICHE MATERIALI E PRODOTTI

CONCEPT
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BIM Strategy - dal 

committente
LINEE GUIDA BIM
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BIM Strategy - dal 

committente
LINEE GUIDA BIM – VERIFICHE

N° Tipo di verifica Verificato In Fase di verifica Non verificato Descrizione del tipo di verifica

1 File Revit: apertura Corretta apertura del file (copertina)

2 Dimensione file: controllo Verifica dimensione massima del file (150 Mb)

3 Nome File Verifica nome del file corretto

4 Revisione e stato: controllo Verifica che gli elaborati siano indicati con Revisione e Stato corretto

5 Unità di misura: controllo Verifica uniformità delle unità di misura adottate

6 Pulizia oggetti non utilizzati Verifica esecuzione rimozione delle famiglie non utilizzate

7 Export in DWG: controllo Controllo esportazione DWG

8 Verifica e annullamento warnings Controllo errori Revit (Warning)

9 Funzionamento Link Controllo file linkati e eliminazione link inutili

10 Verifica posizione Verifica correttezza coordinate del marker

11 Nome dei livelli Controllo nomi livelli secondo istruzione

12 Famiglie: controlli Controllo nomi e dimensioni famiglie secondo istruzione

13 Parametri delle famiglie: controlli Controllo corretta compilazione parametri delle famiglie secondo istruzione

14 Materiali Controllo corretta assegnazione materiali agli oggetti

15 LOD: controlli Verifica compatibilità col LOD richiesto

16 Altro: specificare Eventuali

Modulo di Verifica
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Organizzazione del lavoro

 COORDINAMENTO

FILE CENTRALI ARC E STR

CIVILE - STRUTTURALE IMPIANTISTICA

FILE CENTRALE MEP
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Creazione del modello MEP
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Creazione del modello MEP
DWG impianti (es. spazi disponibili - 1 disciplina) 
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Cosa abbiamo imparato - I
DWG impianti (es. spazi disponibili - 1 disciplina) 
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Lessons learnt – II, III, IV
(interferenze + discipline, prodotti, tempi) 
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Gestione interferenze - BCF
(esempi gestione interferenze – Arc-MEP) 



Coordinamento nella

progettazione MEP
 Disegno 3D per disciplina

 Accurato disegno dei sistemi

 coordinamento della singola disciplina

 Coordinamento di tutte
le discipline

 Controllo interferenze
interdisciplinare

Interferenza 

individuata tra 

tubazioni e canaline

 Coordinamento basato
sulla condivisione
 Digitalizzazione dei processi

 E.g. richiesta forometrie a 
strutturisti

 Virtual Reality, VR

 Visualizzazione del coordinamento
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Conclusioni
• I partner

• Gli strumenti (vantaggi delle soluzioni BIM)

• Le soluzioni adottate
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